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1 Premessa 

La strada statale SS 629 è interessato da un progetto di riqualificazione degli incroci con la viabilità 

provinciale nei Comuni di Malgesso, Mercallo e Vergiate, che prevede la realizzazione di tre rotatorie in 

sostituzione degli attuali impianti semaforici per la regolazione del traffico. 

L’intervento ha quale finalità la fluidificazione del traffico ed una migliore sicurezza degli incroci, e 

comporta alcuni adeguamenti relativi alla viabilità locale per garantire la piena funzionalità dei 

collegamenti esistenti rispetto alle modifiche apportate per effetto della diversa geometria del sistema 

dell’intersezione. La rotatoria determina infatti l’estensione della superficie interessata dall’incrocio con la 

necessità, in alcuni casi di rivedere il sistema dei collegamenti viari locali. 

L’intervento comportano per il Comune di Malgesso modifiche, di limitata entità della destinazione 

urbanistica di parte delle aree che il vigente PGT classifica quali ambiti edificabili ai fini residenziali, 

interessate dalla realizzazione della nuova viabilità.  

 
Secondo la normativa in vigore in materia di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), ai sensi della 

Direttiva Europea 2001/42/CE, recepita a livello nazionale dal D.Lgs. del 3 aprile 2006 n. 152 “Testo 

Unico Ambientale” e ss.mm.ii., per piani e programmi che possono avere effetti significativi sull’ambiente 

deve essere effettuata una valutazione ambientale al fine di garantire un elevato livello di protezione 

dell'ambiente e contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione e 

dell'adozione di piani e programmi per la promozione dello sviluppo sostenibile. 

La stessa norma prevede che “per piani e programmi che determinano l’uso di piccole aree a livello 

locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi, la valutazione ambientale è necessaria solo 

se gli Stati membri determinano (qualora l’autorità competente valuti) che essi possano avere effetti 

significativi sull’ambiente”. 

A tal fine, la norma specifica i criteri (allegato II della Direttiva Europea 2001/42/CE; allegato I alla parte 

II del D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii.) per la determinazione dei possibili effetti significativi di piani e programmi 

e, dunque, per valutare l’opportunità di assoggettarli o meno alla procedura di VAS. 

La procedura di verifica di assoggettabilità alla VAS, prevede nello specifico, la stesura di un 

Rapporto preliminare della proposta di piano o programma contenente le informazioni e i dati necessari 

alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente e sulla salute derivanti dalla sua attuazione. 

 
Il presente documento costituisce il Rapporto preliminare relativo al riazzonamento proposto, 

predisposto per la richiesta di verifica di assoggettabilità alla procedura di Valutazione Ambientale 

Strategica comportante variante di destinazione d’uso rispetto alle previsioni del PGT vigente del comune 

di Malgesso. 

Coerentemente con quanto previsto dalla normativa di riferimento sopracitata e dalla D.G.R. n. 9/761 del 

10/11/2010, a partire dalle caratteristiche della proposta nel presente documento si valuta l’interazione 

con altri strumenti di programmazione e pianificazione e ne sono analizzati i potenziali gli effetti sulle 

componenti ambientali ed antropiche del territorio in cui si inserisce. Sono, inoltre, fornite indicazioni 

in merito alle eventuali misure di mitigazione da adottarsi per garantire il miglior inserimento ambientale 

delle opere derivanti dall’attuazione del progetto. 
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2 Quadro di riferimento normativo 
 

2.1  La vigente legislazione sulla VAS 

La Regione Lombardia ha riformato il quadro normativo in materia di governo del territorio con 

l’emanazione della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12, che ha recepito i contenuti della Direttiva 

Europea 2001/42/CE; l’articolo 4 stabilisce che ogni variante allo strumento urbanistico debba essere 

sottoposta a Valutazione Ambientale Strategica (VAS).  

La legge 12/2005 disciplina le modalità di esercizio delle competenze di enti locali e Regione, secondo un 

processo di correlazione tra i diversi stadi della pianificazione che prevede che la pluralità di piani, riferiti 

a diverse scale geografiche, s iano tra loro coordinati e rispettosi del criterio della sostenibilità. 

La Legge Regionale 12/2005, anticipando la normativa nazionale, ha previsto inoltre che, al fine di 

promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione dell’ambiente, si 

provveda alla valutazione ambientale degli effetti sull’ambiente derivati dall’attuazione di piani e programmi. 

Con le successive Deliberazione di Consiglio e di Giunta Regionale sono state definite le fasi 

metodologiche e procedurali inerenti alla Valutazione Ambientale Strategica, in ultimo con la D.G.R. del 10 

novembre 2010 n. 9/761, “Determinazione della procedura per la valutazione ambientale di Piani e 

Programmi – VAS (art . 4, LR n. 12/ 2005; DCR n. 351/ 2007) – Recepimento delle disposizioni di cui al 

D.lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n.8/ 6420 e 30 

dicembre 2009, n.8/ 10971” che definisce lo schema operativo per le VAS nei suoi allegati, in funzione della 

tipologia di piano da sottoporre a valutazione. 

 
La normativa in materia di Valutazione Ambientale Strategica a livello comunitario è rappresentata dalla 

Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001, la quale si pone 

“l’obiettivo di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di 

considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi al fine di 

promuovere lo sviluppo sostenibile”. La Direttiva 2001/42/CE è stata recepita dall’Italia con 

l’emanazione del Decreto Legislativo n. 152/2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii. 

 
Ai sensi del D.Lgs. 152/2006 richiamato, il Rapporto Preliminare esporre le caratteristiche del piano o del 

programma sottoposto a verifica di assoggettabilità VAS, tenendo conto in particolare dei seguenti elementi 

(cfr. Allegato I Parte II D.Lgs. 152/2006): 
 

▪ in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre 
attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o 
attraverso la ripartizione delle risorse; 

 

▪ in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 

gerarchicamente ordinati; 
 

▪ la pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle considerazioni ambientali, in 

particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 
 

▪ problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; 
 

▪ la rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel settore 

dell'ambiente. 

 
La proposta di variante alla destinazione d’uso proposta deve essere sottoposta alla procedura di verifica 

di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica ai sensi della normativa di riferimento, che 

prevede quanto segue: 

▪ deve essere predisposto un Rapporto preliminare contenente le informazioni e i dati necessari alla 

verifica degli effetti significativi sull'ambiente, sulla salute umane e sul patrimonio culturale della 

proposta di variante; 

▪ deve essere messo a disposizione per 30 giorni il Rapporto preliminare su sito web sivas e avviata la 
verifica; 
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▪ l’autorità competente per la VAS, d'intesa con l'autorità procedente, esaminato il Rapporto 

preliminare, valutate le eventuali osservazioni pervenute e i pareri espressi da parte di soggetti 

competenti in materia ambientale e enti territorialmente interessati si pronuncia entro 

quarantacinque giorni dalla messa a disposizione sulla necessità di sottoporre la variante al 

procedimento di VAS. La pronuncia è effettuata con atto formale reso pubblico; 

▪ in caso di non assoggettabilità alla VAS, l'autorità procedente, nella fase di elaborazione della 

variante, tiene conto delle eventuali indicazioni e condizioni contenute nel provvedimento di verifica. 

 
Infine, il documento deve considerare la verifica delle eventuali interferenze con i Siti di Rete Natura 2000. 
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2.2 Le direttive sulla verifica di assoggettabilità 
 
Sulla scorta degli Indirizzi generali per la Valutazione Ambientale (VAS) approvati con DCR 13 marzo 2207 
n. VIII/351, e le ulteriori integrazioni in materia approvati con DGR 27 Dicembre 2007 n. VIII/6420, DGR 30 
dicembre 2009 n. VIII/10971 e DGR 10 novembre 2010 n. 9/761,  
 

 
 
ed in particolare la DGR 25 luglio 2012 n. IX/3836 che disciplina la procedura di VAS per le Varianti al Piano 
dei Servizi ed al Piano delle Regole e che prevede, negli indirizzi specifici di cui al modello metodologico 
procedurale ed organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) – allegato 1 U , la 
verifica di assoggettabilità. 
 

Lo schema di riferimento del procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS è illustrato nell’allegato 1 a 
della DGR n. 9/761 del 10/11/2010 che prevede: “ le varianti al Documento di Piano sono di norma 
assoggettate a VAS, tranne quelle per le quali sussiste la contemporanea presenza dei requisiti seguenti: 

a) non costituiscono quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e I I della 

direttiva 85/ 337/CEE e successive modifiche 

b) non producono effetti sui siti di cui alla direttiva 92/ 43/CEE 

c) determinano l’uso di piccole aree a livello locale e/ o compor tano modifiche minor i. 

 

Per queste varianti minori si procede a verifica di assoggettabilità alla VAS. 

 

L’intervento previsto di adeguamento del nodo viario lungo la SS 629 e della viabilità locale, nonchè la 

Variante volta a recepire ed adeguare il PGT rispetto al Progetto rispondono ai requisiti della DGR per 

essere assoggettati alla Verifica di esclusione in quanto: 

- Il Progetto di adeguamento della viabilità a livello locale non costituisce quadro di riferimento per 
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l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE. 

- Gli ambiti interessati sono tutti interni al Tessuto Urbano Consolidato, e le modifiche proposte 

determinano lievi scostamenti rispetto al quadro urbanistico assoggettato a VAS nel procedimento 

originario del PGT, non producono peraltro effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE, in quanto 

Malgesso ed in particolare le aree urbane non risulta direttamente interessato dalla presenza di siti 

appartenenti a Rete Natura 2000, e le modifiche proposte non interferiscono con la rete ecologica 

comunale o con le aree interessate dalla rete ecologica di collegamento tra il Campo dei Fiori ed il 

Parco del Ticino, riconosciuta quale strumento di pianificaizone sovracomunale a seguito 

dell’accordo sottoscritto tra la Provincia di Varese, in quanto soggetto promotore, I Parchi regionali 

interessati ed I Comuni territorialmente competenti. 

- La Variante determina modifiche minori e di modesta entità rispetto alla disciplina generale del PGT 

già assoggettato a VAS e l’intervento modifiche del tutto ininfluenti rispetto all’attuazione dell’Ambito 

di trasformazione ATR 6 e dei due ambiti di completamento residenziale interessati da interventi 

assoggettati a pianificazione attuativa ed a permesso di costruire convenzionato all’interno del TUC,  

da considerarsi pertanto quale modifica che interessa l’attuazione di piccole aree a livello locale, 

che non hanno rilevanza e impatti a livello strategico e/o di scala sovracomunale. 

 

Trattandosi di una Variante che non modifica dal punto di vista ambientale la situazione del territorio, in 

quanto si inserisce in un contesto completamento urbanizzato e che non comparta sostanziali scostamenti 

o modifiche dello strumento urbanistico generale (PGT), i cui effetti sono già stati verificati con 

procedimento di VAS correlato alla formazione del piano, compreso nello specifico le valutazioni per 

l’ambito di trasformazione ATR 6, si ritiene corretto applicare il procedimento tecnico-amministrativo 

illustrato nel seguente schema:  

 

 
 

Tabella 1. Tappe del percorso metodologico inerente alla verifica di assoggettabilità alla VAS secondo 
quanto indicato nella D.G.R. n. 9/761 del 30 dicembre 2010 
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2.3    Il Rapporto Preliminare 
 

La verifica di assoggettabilità alla procedura di VAS di un piano/programma è condotta sulla base di 

un Rapporto preliminare, contenente le informazioni e i dati necessari alla verifica degli effetti 

significativi sull’ambiente. 

 

Il Presente documento è stato redatto facendo riferimento ai criteri dell’allegato II della direttiva 2001/42/CE 

riportati di seguito.  

1) Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto, in particolare, dei seguenti elementi: 

• in quale misura il P/P stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività o per quanto 
riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione 
delle risorse; 

• in quale misura il P/P influenza altri P/P, inclusi quelli gerarchicamente ordinati; 

• la pertinenza del P/P per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile; 

• problemi ambientali relativi al P/P; 

• la rilevanza del P/P per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore ambientale (ad es. 

P/P connessi alla gestione di rifiuti o alla protezione delle acque) 

2) Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in particolare, 

dei seguenti elementi: 

• probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 

• carattere cumulativo degli effetti; 

• rischi per la salute umana o per l’ambiente; 

• entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente 

interessate) 

• valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa delle speciali caratteristiche 
naturali o del patrimonio culturale; del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori 
limite e dell’utilizzo intensivo del suolo; 

• effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti al livello nazionale, comunitario o 

internazionale. 
 

Ai fini della consultazione istituzionale che caratterizza il procedimento generale di Valutazione Ambientale 

Strategica, la condivisione del Rapporto preliminare è prevista attraverso uno specifico momento di 

confronto - la Conferenza di Verifica - rivolto alle Autorità con specifica competenza in materia ambientale 

ed agli Enti territoriali coinvolti, che vengono consultati per condividere la decisione circa l’assoggettabilità 

o meno del piano/programma alla VAS. 

I l presente documento si articola nel m odo seguente. 

 

• Premesse e riferimenti normativi, in cui vengono illustrati i principali riferimenti normativi relativi 
all’ambito di applicazione della VAS e della relativa verifica di esclusione. 

• Descrizione delle Variante in riferimento al contesto di pianificazione e programmazione 
sovraordinato. 

• Descrizione del contesto ambientale in cui si colloca l’intervento con particolare riferimento alle 
risorse ambientali primarie ed ad alcuni aspetti di rilevanza, con una stima generale degli impatti 
ambientali determinati dalla Variante  

• Determinazione delle eventuali misure  di mitigazione necessarie per ridurre o annullare gli effetti 
sull’ambiente circostante .  
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3 Descrizione della Variante 
 

3.1  Inquadramento geografico  
 
L’intervento di riqualificazione interessa il nodo viabilistico esistente nel territorio comunale di Malgesso al 
km 10 della SS 629, all’intersezione con la strada provinciale n 35, che collega Bardello con Brebbia. 
L’adeguamento del nodo viabilistico è previsto da un progetto generale di riqualificazione della strada statale 
che collega Besozzo con Vergiate, all’imbocco della autostrada A8 per Milano. Il Progetto è realizzato in 
forza dell’Accordo di Programma, tra l’Ente competente del tratto stradale, ANAS, la Regione Lombardia ed 
i comuni interessati. 
Nel territorio di Malgesso, l’adeguamento dell’incrocio comporta anche una modifica della viabilità locale 
relativa all’accesso degli insediamenti adiacenti, attraverso il completamento di via Matteotti già previsto dal 
PGT vigente.  
 

 
 
Figura 1. Individuazione ambito d’intervento da foto satellitare del comune di Malgesso;  

1 – Incrocio ss 629 sp 35 

2 – Tratto di prolungamento via Matteotti   

  

1 

2 
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3.2 Piano di Governo del Territorio del Comune di Malgesso 

 

Il PGT del Comune di Malgesso è stato approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 27 del 

24/11/2014 ed è entrato in vigore a seguito della pubblicazione dell’avviso di approvazione definitiva sul 

BURL – serie Avvisi e Concorsi – n. 12 del 18/03/2015. 

La modifica dell’incrocio tra la strada statale n. 629 e la strada provinciale n. 35, all’interno del tessuto 

urbano consolidato, interferisce, in forma molto contenuta, con l’ambito di trasformazione AT 6, disciplinato 

dalla specifica scheda del Documento di Piano. La realizzazione della rotatoria comporta inoltre 

l’adeguamento della viabilità interna di accesso alle zone limitrofe all’incrocio, ed in particolare la 

realizzazione del tratto di prolungamento di via Matteotti già previsto dal PGT, con un adeguamento del 

calibro stradale, che comporta una minima riduzione dei due ambiti di completamento che lambiscono a 

nord il tracciato stradale.   

 

  
 

 
Figura 2. Estratto cartografico del Documento di Piano del PGT - DP 3 Tavola delle Previsioni di Piano; le aree di 

interesse sono indicate dal cerchio blu. 
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Figura 3 Estratto cartografico del Piano delle regole del PGT - PR 3 Sistemi e destinazioni funzionali; le aree di 

interesse sono indicate dal cerchio blu. 

 

  
 
Figura 4 Estratto cartografico del Piano dei Servizi del PGT - PR 4.1 Sistema dei Servizi; le aree di interesse sono 

indicate dal cerchio blu. 
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Si riporta di seguito le scheda che disciplina l’ambito di Trasformazione ATR 6 del Documento di Piano  
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4 La proposta di progetto 

L’intervento prevede la sostituzione, lungo la SS 629 “Del Lago di Monate”, di tre incroci con impianti 

semaforici con tre rotatorie. L’intervento ha quale finalità la fluidificazione del traffico ed una migliore 

sicurezza degli incroci, e comporta alcuni adeguamenti relativi alla viabilità locale per garantire la piena 

funzionalità dei collegamenti esistenti rispetto alle modifiche apportate per effetto della diversa geometria 

del sistema dell’intersezione. La rotatoria determina infatti l’estensione della superficie interessata 

dall’incrocio con la necessità, in alcuni casi di rivedere il sistema dei collegamenti viari locali. L’immagine, 

estratto dalla relazione di progetto dell’intervento individua i tre nodi della strada statale interessati 

dall’intervento. 

 

La strada statale è già esistente e, a parte l’estensione dell’intervento nelle aree poste nelle immediate 

vicinanze delle rotatorie, in cui si riscontra la necessità di raccordare la viabilità esistente con la geometria 

del nuovo incrocio stradale, non sono previsti altri interventi lungo il tracciato della strada statale. 

Nel caso di Malgesso la rotatoria comporta una limitazione, seppure parziale, di una strada di collegamento 

ad alcuni insediamenti in prossimità dell’incrocio, con la necessità di procedere alla riqualificazione di un 

tratto di viabilità più distante dalla rotatoria che consente di migliorare l’accessibilità a tali insediamenti, 

attraverso un altro percorso.  

L’ingombro della rotatoria e la modifica dei tracciati di viabilità locale, comportano delle modifiche contenute 

alle previsioni del vigente PGT, come si può apprezzare dalla tavola del progetto definitivo di cui si riporta 

uno stralcio ingrandito nell’immagine che segue, con l’inserimento dell’opera nell’elaborato dello strumento 

urbanistico vigente.  

I contenuti della Variante necessaria per recepire nel PGT il progetto di riqualificazione del nodo di viabilità 

saranno peraltro trattati specificatamente nel successivo capitolo. 
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Figura 5. Elaborato del Progetto Definitivo: – INQUADRAMENTO DELL’INTERVENTO – Strumenti urbanistici , Rotatoria di 

Malgesso al Km 13 + 100 – e relativo ingrandimento. 
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Mentre l’elaborato che segue individua le fasi d’intervento e le aree di interferenza durante le diverse fasi di 
realizzazione. Anche per quanto riguarda le fasi di cantiere risulta evidente che gli ambiti interessati sono 
limitate alla aree circostanti le infrastrutture di viabilità direttamente coinvolte nel progetto  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 6.1 Elaborato del Progetto Definitivo: – PROGETTO STRADALE INTERSEZIONI – Planimetria fasi 

esecutive, Rotatoria di Malgesso al Km 13 + 100 – Estratto fasi 0-1 
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Figura 6.2 Elaborato del Progetto Definitivo: – PROGETTO STRADALE INTERSEZIONI – Planimetria fasi 

esecutive, Rotatoria di Malgesso al Km 13 + 100 – Estratto fase 2 
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Figura 6.3 Elaborato del Progetto Definitivo: – PROGETTO STRADALE INTERSEZIONI – Planimetria fasi 

esecutive, Rotatoria di Malgesso al Km 13 + 100 – Estratto fase 3 
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Figura 6.4 Elaborato del Progetto Definitivo: – PROGETTO STRADALE INTERSEZIONI – Planimetria fasi 

esecutive, Rotatoria di Malgesso al Km 13 + 100 – Estratto fase 4 
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Il progetto definitivo è corredato da una relazione paesaggistica redatta ai sensi dell’art. 1 e dell’allegato 1 

del DPCM 12.1.22005 ai fini dell’istanza di autorizzazione paesaggistica, come previsto dall’art. 159 

comma1 e 146, comma 2, del D.Lgs 22 gennaio 2004 n. 42. 

 

Nel territorio di Malgesso non si riscontra la presenza di elementi di particolare rilevanza paesaggistica che 

interferiscono su cui l’intervento, analogamente non sono presenti particolari ambiti di particolare interesse 

ambientale nelle aree prossime all’intervento. 

La riqualificazione dell’incrocio di Malgesso non comporta peraltro modifiche alla morfologia dell’intorno, 

non sono previsti particolari interventi di sbancamento o movimenti di terra con alterazione dei caratteri 

morfologici esistenti. 

Il progetto non prevede opere di mitigazione o di compensazione nel territorio di Malgesso.  

Per una valutazione più specifica si rimanda alla relazione paesaggistica a corredo del progetto. 

Si riporta di seguito l’estratto relativo alla rappresentazione fotografica dello stato delle aree e del contesto 

paesaggistico ed al fotoinserimento dell’intervento. 
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5 La Variante urbanistica alPGT 

L’intervento ha quale finalità la fluidificazione del traffico ed una migliore sicurezza degli incroci, e comporta 

alcuni adeguamenti relativi alla viabilità locale per garantire la piena funzionalità dei collegamenti esistenti 

rispetto alle modifiche apportate per effetto della diversa geometria del sistema dell’intersezione. La 

rotatoria determina infatti l’estensione della superficie interessata dall’incrocio con la necessità, in alcuni 

casi di rivedere il sistema dei collegamenti viari locali. 

Nel caso di Malgesso la rotatoria comporta una limitazione, seppure parziale, di una strada di collegamento 

ad alcuni insediamenti in prossimità dell’incrocio, con la necessità di procedere alla riqualificazione di un 

tratto di viabilità più distante dalla rotatoria che consente di migliorare l’accessibilità a tali insediamenti, 

attraverso un altro percorso.  

L’ingombro della rotatoria e la modifica dei tracciati di viabilità locale, comportano delle modifiche contenute 

alle previsioni del vigente PGT.  

 
 

Figura 7. Estratto cartografico dell’elaborato del Documento di Piano del PGT - DP 3 Tavola delle 

Previsioni di Piano, con le modifiche apportate dalla Variante; le aree della viabilità  interessate sono indicate 

con tratteggio in rosso ed evidenziate in giallo. 
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Figura 7. Estratto cartografico dell’elaborato del Piano delle Regole del PGT - PR 3 Sistemi e destinazioni funzionali, 

con le modifiche apportate dalla Variante; le aree della viabilità  interessate sono indicate con tratteggio in rosso ed 

evidenziate in giallo. 

 

 
 

Figura 8. Estratto cartografico dell’elaborato del Piano dei Servizi del PGT - PR 3 Sistema dei servizi, con le modifiche 

apportate dalla Variante; le aree della viabilità  interessate sono indicate con tratteggio in rosso ed evidenziate in giallo. 
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Per quanto riguarda la rotatoria, viene interessano l’ambito di trasformazione ATR 6, seppure entro la fascia 

di rispetto stradale individuata dagli elaborai di piano, e nello specifico la modifica comporta una minima 

riduzione della Superficie Territoriale dell’ambito, di 243 mq, rispetto ai 12.079 mq. complessivi. L’area 

interessata è classificata dalla scheda d’intervento quale “verde di mitigazione”. 

In considerazione della esigua riduzione del perimetro dell’Ambito di Trasformazione ATR 6 si ritiene che 

la Variante non determini una modifica sostanziale dell’ambito, ma che la stessa si configuri quale 

adeguamento in relazione alle mutate condizioni della situazione territoriale al contorno, peraltro con una 

modifica minimale del perimetro da considerare più quale rettifica che modifica sostanziale qualificabile 

quale Variante delle previsioni urbanistiche disciplinate dal Documento di Piano.   

La riduzione della S.T. determina una riduzione corrispondente della capacità edificatoria pari a 24,3 mq. 

di Superficie Lorda di Pavimento (SLP), equivalente a 0,5 abitanti teorici previsti. Pertanto, anche per 

quanto riguarda il dimensionamento del PGT la modifica mantiene inalterata la capacità insediativa del 

piano, oltre a non incidere sul consumo di suolo.  

Il completamento di via Matteotti interessa invece, per quanto concerne l’allargamento del calibro stradale 

rispetto a quello previsto dall’attuale PGT, due aree a destinazione residenziale che il PGT classifica quali 

“Ambiti da Consolidare”.  

Il primo, assoggettato a pianificazione attuativa, è interessato da una riduzione dell’area edificabile, 

destinata alla realizzazione della nuova strada, per complessivi 42 mq. che in relazione alle norme dell’art. 

21.1 dalla Disciplina Normativa del Piano delle Regole genera una capacità edificatoria pari a 10,5 mq di 

SLP. 

Il secondo, soggetto a permesso di costruire convenzionato, è interessato da una riduzione dell’area 

edificabile, destinata alla realizzazione della nuova strada, per complessivi 130 mq. che in relazione alle 

norme dell’art. 21.2 dalla Disciplina Normativa del Piano delle Regole genera una capacità edificatoria pari 

a 26 mq di SLP. 

La somma della capacità edificatoria sottratta ad entrambi gli ambiti ammonta complessivamente a 36,5 

mq. di SLP, corrispondente a 0,73 abitanti teorici previsti dal PGT. 

La Variante comporta pertanto una modifica di aree, all’interno del Tessuto Urbano Consolidato, di 172 

mq., comprese in ambiti di intervento a destinazione residenziale, di cui parte edificabile e parte a verde di 

mitigazione, per destinarle a nuova viabilità di progetto. La modifica delle aree edificabili determina una 

riduzione complessiva della capacità edificatoria pari a 62,5 mq. di SLP, che corrispondono, secondo i 

parametri utilizzati dal PGT a poco più di 1 abitante teorico. 
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6 Verifica di coerenza interna ed analisi delle alternative 

La trattazione delle alternative non può che prendere in considerazione la realizzazione di una differente 

tipologia di svincolo, poiché la variante interessa una infrastruttura esistente e l’unica localizzazione 

possibile dell’intervento è l’attuale posizione dell’incrocio.  

La realizzazione di uno svincolo a due livelli, che renderebbe il traffico ancora più fluido e renderebbe 

l’incrocio più sicuro anche rispetto alla rotatoria, non trova spazio nell’attuale zona del tessuto urbano, in 

quanto le strutture adiacenti all’area, in particolare a nord, con la presenza del cimitero e di alcuni edifici 

esistenti, non consentono la realizzazione di rampe di raccordo né per una soluzione sopraelevata, né per 

la realizzazione di un sottopasso.  

Sarebbe pertanto necessario spostare l’incrocio in posizione più esterna al TUC, utilizzando eventualmente 

il sovrappasso esistente a sud (via Piave, via dell’industria). Tale intervento comporterebbe però 

l’individuazione di un diverso tracciato della strada provinciale con il necessario adeguamento delle 

infrastrutture viarie interessate, oggi con un calibro inadeguato. Lo svincolo comporterebbe inoltre una 

significativa occupazione di suolo oggi in parte boscato ed agricolo per la realizzazione dei raccordi tra 

l’asse viario della statale ed il sovrappasso esistente.   

Si ritiene che tale soluzione determinerebbe maggiori impatti sotto il profilo ambientale, non comportando 

significativi miglioramenti in termini di fluidità del traffico, se si considera che i flussi di traffico di scambio 

nel nodo tra la ss 629 e la sp 35 sono compatibili con la realizzazione di uno svincolo a rotatoria, che risulta 

già sufficiente ad eliminare il fenomeno delle code, con la conseguente diminuzione dell’inquinamento 

correlata allo stazionamento dei veicoli negli incroci semaforizzati.      

La proposta d’intervento di cui la Variante si occupa consente di risolvere i problemi di viabilità senza 

pregiudicare le possibilità di attuazione delle previsioni di PGT. In termini di pianificazione non si rilevano 

pertanto elementi di negatività rispetto a quanto previsto dall’intervento. ,  

L’intervento risulta peraltro coerente con gli obiettivi del PGT e della pianificazione sovracomunale, non 

comportando ulteriore consumo di suolo, migliorando l’efficienza del sistema della viabilità di interesse 

regionale con interventi contenuti sotto il profilo infrastrutturale ed urbanistico, e migliorando l’accessibilità 

del sistema insediativo locale, con una riduzione dei fenomeni di inquinamento dell’aria correlati al 

traffico. 
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7 La pianificazione e la programmazione vigente 

7.1 Il Piano Territoriale Regionale della Lombardia 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) è lo strumento di supporto all’attività di governance territoriale della 

Lombardia. Si propone di rendere coerente la “visione strategica” della programmazione generale e di 

settore con il contesto fisico, ambientale, economico e sociale; ne analizza i punti di forza e di debolezza, 

evidenzia potenzialità ed opportunità per le realtà locali e per i sistemi territoriali. 

Il PTR indica i principali obiettivi di sviluppo socio-economico del territorio regionale; individua gli elementi 

essenziali e le linee orientative dell’assetto territoriale; definisce gli indirizzi per il riassetto del territorio; 

indica puntuali rimandi agli indirizzi e alla disciplina in materia di paesaggio, cui è dedicata la sezione 

Piano Paesaggistico; costituisce elemento fondamentale quale quadro di riferimento per la valutazione 

di compatibilità degli atti di governo del territorio di comuni, province, comunità montane, enti gestori di 

parchi regionali, nonché di ogni altro ente dotato di competenze in materia; identifica i principali effetti del 

PTR in termini di obiettivi prioritari di interesse regionale e di individuazione dei Piani Territoriali d’Area 

Regionali. 

I tre principali macro-obiettivi del PTR: 

• rafforzare la competitività dei territori della Lombardia; 

• riequilibrare il territorio lombardo; 

• proteggere e valorizzare le risorse della regione sono stati poi declinati in 24 obiettivi strategici. 

Il PTR è aggiornato annualmente mediante il Programma Regionale di Sviluppo, ovvero con il Documento 

Strategico Annuale. L'ultimo aggiornamento del PTR è  stato approvato con d.c.r. n. 64 del 10 luglio 

2018  (pubblicata sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, serie Ordinaria, n. 30 del 28 luglio 2018), 

in allegato al Programma regionale di Sviluppo (PRS) della XI legislatura. Con d.g.r. 1882 del 9 luglio 2019 

è stato, inoltre, approvato un adeguamento del PTR ai sensi dell’art. 22, c. 1 bis della l.r. n.12 del 2005. 

 
Il Comune di Malgesso è individuato dal PTR come appartenente ai Sistema Territoriale Pedemontano 

e condivide in parte anche i caratteri del vicino Sistema dei laghi. 

 

 
 

Figura 9. Estratto cartografico dal PTR della Lombardia – Tavola 4: I Sistemi Territoriali del Piano Territoriale 

Regionale 
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I territori presenti nel Sistema Pedemontano appartengono anche ad uno o più degli altri sistemi presenti. 

 

Il Sistema dei laghi è connotato da una rilevante pressione antropica ed infrastrutturale e da criticità 

ambientali causate da attività concorrenti. 

In particolare, dal punto di vista dei caratteri ambientali e strutturali, nei territori pedemontani si riconosce 

una qualità ambientale molto alta, una forte pressione sui fondovalle e problemi di accessibilità viabilistica. 

 

Per quanto riguarda i caratteri degli insediamenti, delle attività e del sistema infrastrutturale dell’ambito dei 

laghi insubrici siano per buona parte caratterizzati da limitate di spazi disponibili; le infrastrutture hanno 

ritagliato così i propri sedimi nei percorsi perilacuali. 

 

La Variante in oggetto si colloca tra gli interventi in linea con l’obiettivo strategico n. 2  del PTR  

 
 

Mentre non risulta in contrasto con alcuno degli altri obbiettivi strategici del PTR. 

 

In tema di obbiettivi tematici la Variante si inserisce nel capitolo 2.1.2 Assetto territoriale (infrastrutture e 

mobilità, diffusione urbana, utilizzo del suolo, rifiuti, reti commerciali, rischio integrato) TM 2.1 Interventi sulle 

infrastrutture di collegamento affinchè permettano l’accesso ai poli regionali e favoriscano le relazioni con 

l’esterno da tutto il territorio lombardo. Utilizzare le opportunità della maglia infrastrutturale per incentivare la 

creazione di un sistema policentrico, favorendo l’accessibilità ai poli principali, tra poli secondari e tra aree 

periferiche. Perseguendo le due seguenti azioni: 

    

  
 

Rispetto alle nuove direttive in materia di consumo di suolo, in recepimento alla L.R. 18/2019, la Variante 

opera all’interno del TUC e non interessa aree agricole, limitando il proprio ambito di intervento su aree già 

urbanizzate del tessuto insediativo ed infrastrutturale, non determinando nuovo consumo di suolo. 
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7.2 Il Piano Paesaggistico Regionale della Lombardia 

 

Il Piano Territoriale Paesistico Regionale della Lombardia è stato approvato con D.G.R. del 6 marzo 2001, 

n. VII/197 ed ha duplice funzione di riferimento per la costruzione del Piano del Paesaggio lombardo, 

costituito dall’insieme di atti a specifica valenza paesistica e di strumento di disciplina paesistica del 

territorio. 

 

Il Piano Paesaggistico Regionale è divenuto sezione specifica del PTR mantenendo comunque una 

compiuta unitarietà ed identità. Le indicazioni regionali di tutela dei paesaggi di Lombardia, nel quadro del 

PTR, consolidano e rafforzano le scelte già operate dal PTPR pre-vigente in merito all’attenzione 

paesaggistica estesa a tutto il territorio e all’integrazione delle politiche per il paesaggio negli strumenti di 

pianificazione urbanistica e territoriale, ricercando nuove correlazioni anche con altre pianificazioni di 

settore, in particolare con quelle di difesa del suolo, ambientali e infrastrutturali. 

 

Le misure d’indirizzo e le prescrizioni di tutela paesaggistica sono state sviluppate considerando le priorità 

e gli obiettivi inclusi nel Piano Territoriale Regionale, al fine di salvaguardare e valorizzare gli ambiti 

ed i sistemi di maggiore rilevanza regionale ed introducendo però nuovi temi a maggiore complessità, 

quali l’individuazione delle aree significativamente compromesse o degradate dal punto di vista 

paesaggistico e la proposizione di specifici indirizzi per gli interventi di riqualificazione, recupero e 

contenimento del degrado. 

 

Il Piano stabilisce gli ambiti geografici e le unità tipologiche di paesaggio del territorio. Gli ambiti 

geografici sono definiti come territori organici, di riconosciuta identità geografica, che si distinguono sia 

per le componenti morfologiche, sia per le nozioni storico-culturali; si delineano attraverso un esame più 

minuto del territorio, delle sue forme, della sua struttura e delle sue relazioni ed anche attraverso la 

percezione che ne hanno i suoi abitanti o attraverso la costruzione figurativa e letteraria. Le unità 

tipologiche di paesaggio sono invece dotate di unità percettiva, fondata sulla ripetitività dei motivi e su 

un’organicità ed un’unità dei contenuti. Tuttavia queste condizioni si verificano solo in parte e più spesso 

si ritrovano modulazioni di paesaggio, cioè variazioni dovute al mutare delle situazioni naturali e 

antropiche. Si tratta soprattutto di variazioni di “stile”, ovvero il prodotto visibile della combinazione di 

fattori naturali e di elementi storico-culturali. 

Dalle indicazioni contenute nel PTPR della Lombardia si evince che il territorio comunale di Malgesso 

ricade all’interno dell’ambito geografico delle “Colline del Varesotto” e nell’unità tipologica di paesaggio 

“degli anfiteatri e delle colline moreniche”, in Fascia Collinare. 
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Legenda 

 
Figura 10. Estratto cartografico del PPR della Regione Lombardia – Tavola A: Ambiti geografici e unità 

tipologiche di paesaggio 

 
Figura 11. Estratto cartografico del PPR della Regione Lombardia – Tavola D: Carta di riferimento della 

disciplina paesaggistica regionale 
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7.2.1 L’ambito geografico delle Colline del Varesotto 

Il termine “Varesotto” designa la porzione della Provincia di Varese più connotata nei suoi caratteri 

paesistici. Il Varesotto detiene a livello regionale il primato della maggior superficie boschiva e sembra 

quasi respingere al suo margine meridionale la pressante richiesta di nuovi spazi industriali e commerciali. 

Morfologicamente articolato, il sistema delle valli e delle convalli isola le maggiori emergenze montuose e 

movimenta i quadri percettivi. Questa separazione di spazi contribuisce a formare unità territoriali ben 

riconoscibili, tra cui anche la sub-area che comprende le colline e i bacini morenici a sud-ovest di Varese. 

Gli indirizzi individuati per l’ambito geografico in questione al fine della valorizzazione del paesaggio locale 
sono: 

• il contenimento degli ambiti di espansione urbana; 

• il recupero dei molti piccoli centri storici di pregio; 

• la conservazione di un’agricoltura dimensionata sulla piccola proprietà; 

• il governo delle aree boschive; 

• un possibile rilancio delle strutture turistiche obsolete anche in funzione di poli o itinerari culturali. 

 
7.2.2 La fascia collinare 

La fascia collinare è costituita dalle colline che si elevano subito sopra l’alta pianura e dalle ondulazioni 

moreniche. Esse hanno anzitutto un elevato grado di visibilità e sono formate da rocce carbonatiche; 

inoltre rappresentano morfologicamente il primo gradino della sezione montagnosa della Lombardia. Sono 

dominate dalla piccola proprietà e dalla proprietà cittadina organizzata in poderi un tempo condotti a 

mezzadria. Anche l’industria si è inserita qui, occupando ogni spazio, intorno ai centri abitati e portando 

con sé tutti gli elementi che caratterizzano il paesaggio metropolitano. L’attività estrattiva ha contribuito a 

modificare il paesaggio, sfruttando le formazioni calcaree di questi primi rialzi prealpini. 

All’interno di tale unità tipologica sono distinguibili due sottounità, in particolare l’area di interesse ricade 

all’interno del paesaggio delle colline e degli anfiteatri morenici. 

Nel contesto del paesaggio collinare, la morfologia morenica ha una precisa individualità di forma e struttura. 

Si tratta di ampi spazi a livello macroterritoriale che occupano i bacini inferiori dei principali laghi. Questo 

ambito territoriale è caratterizzato da elevazioni costanti, con suoli in genere ghiaiosi e si ha una stretta 

connessione tra la vegetazione naturale e la presenza antropica. 

Il territorio su cui poggia questa unità possiede un suo intrinseco pregio ambientale ed estetico, pur 

avendo subito importanti fasi di sfruttamento antropico. 

Sono inoltre presenti spazi agrari ed aree coltive nelle depressioni più ricche di suoli fertili ed in alcuni 

casi alla coltivazione e anche l’alberatura ornamentale ha assunto un significato di identificazione 

topologica. 

L’appoderamento è quindi frazionato, così come frazionata è la composizione del paesaggio agrario. I 

fabbricati, nei casi più rappresentativi, formano nuclei di piccola dimensione ma di forte connotazione 

ambientale. 

Gli indirizzi di tutela di queste aree mirano alla tutela del paesaggio stesso, alla tutela del paesaggio 

agrario ed ogni intervento che può modificare la forma delle colline va escluso o sottoposto a rigorose 

verifiche di ammissibilità. I laghi morenici vanno integralmente salvaguardati con ampie fasce di rispetto 

escluse dall’edificazione o da forme incongrue di valorizzazione turistica anche stagionale, massime 

laddove la naturalità si manifesta ancora in forme dominanti. 

I paesaggi agrari di collina devono poi essere salvaguardati, poiché con l’urbanizzazione si ha la tendenza 

a occupare i residui spazi agricoli, controllando e indirizzando le scelte di espansione per grandi (aree 

industriali e commerciali) e piccole (zone residenziali a bassa densità) destinazioni. 

Più che dalle dimore isolate, il paesaggio collinare è contraddistinto dall’aggregazione in nuclei, anche 

modestissimi, ma densamente distribuiti e gli interventi edilizi di restauro e manutenzione in tali contesti 

devono ispirarsi al più rigoroso rispetto della tradizione e delle tipologie locali. 

 

7.2.3 Identificazione delle peculiarità ambientali nell’area di interesse 

Per quanto riguarda il quadro territoriale di riferimento della disciplina paesaggistica regionale, i principali 

tematismi che interessano l’area d’intervento sono riassunti negli estratti di seguito riportati.  
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L’elemento di maggiore interesse è certamente rappresentato dal tracciato della strada provinciale SP 35 

riconosciuta quale viabilità di rilevanza paesaggistica. Come abbiamo già avuto modo di dire nella 

presentazione del progetto l’intervento interessa solo l’incrocio con la ss 629 in ambito urbano e non altera 
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le valenze paesaggistiche della strada, sia sotto il profilo delle vedute, considerando la strada quale percorso 

panoramico, sia per quanto attiene il tracciato stradale rispetto alla sua origine storica, mantenendo 

l’originario tracciato.  
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7.3  La rete ecologica regionale RER 

 

La Rete Ecologica Regionale (RER) è riconosciuta quale infrastruttura prioritaria del PTR, costituisce uno 

strumento orientativo per la pianificazione regionale e locale.  

L’interro territorio comunale è riconosciuto quale elemento di primo livello della RER, e rientra nel settore 

09 – Bassa Valcuvia e Medio Verbano. 

Le prescrizioni definite nella specifica scheda della RER per il settore 09, ed in particolare le indicazioni per 

l’attuazione della rete ecologica regionale, non prevedono specifiche prescrizioni che abbiano valenza diretta 

sugli interventi oggetto della presente Variante. 

All’interno del territorio comunale sono peraltro due varchi da deframmentare lungo il tracciato della SS 629. 

L’area interessata dall’intervento ricade però in ambito urbano e non è interessata da specifiche prescrizioni 

sulla rete ecologica. 

 

 

Figura 12. Rete Ecologica Regionale 
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8 Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Varese 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Varese (PTCP) è stato approvato con Delibera 

Provinciale n. 27 in data 11 aprile 2007, e pubblicato sul BURL – Serie inserzioni e concorsi – n. 18 del 

02/05/2007. Il Piano è composto da una serie di elaborati, quali: Relazione Generale, Norme di Attuazione, 

Cartografie tematiche. 

A questo strumento spetta la pianificazione provinciale integrata sul territorio a vasta scala e finalizzata 

a garantire il coordinamento delle esigenze locali con il quadro della pianificazione regionale e nazionale. 

Il PTCP identifica, innanzitutto, gli obiettivi di sviluppo economico e sociale su scala provinciale e si 

pone come obiettivo generale quello dell’innovazione della struttura economica della provincia 

attraverso politiche che garantiscano l’equilibrio tra competitività e sostenibilità nelle politiche di 

valorizzazione dello sviluppo locale. 

I contenuti del Piano hanno ricadute significative di tipo urbanistico a livello locale, in particolare per 

le seguenti categorie di previsioni: 

1. Individuazione delle zone agricole: il P.T.C.P. individua sul territorio provinciale aree agricole 

sulle quali stabilisce con disposizioni normative un regime di salvaguardia che ne impedirebbe 
il mutamento di destinazione d’uso; 

2. Infrastrutture; 

3. Definizione di ambiti tutelati all’interno di un disegno di rete ecologica provinciale che individua 

all’interno di una matrice: corridoi ecologici, core area, fasce tampone; riconosce inoltre nodi 
strategici, aree che presentano notevoli problemi di permeabilità ecologica, ma  che possono 
rappresentare varchi, almeno potenziali; aree critiche, porzioni di territorio che presentano seri 
problemi ai fini del mantenimento della continuità ecologica e di una qualità ambientale 
accettabile. 

Il PTCP di Varese suddivide il territorio provinciale in ambiti paesaggistici in relazione alle peculiarità 

naturalistiche ed ambientali e sulla scorta delle trasformazioni che interessano questi territori. 
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8.1 La componente paesaggistica 

Il territorio del Comune di  Malgesso  è inserito nell’ambito paesaggistico n. 5 denominato “Ambito Basso 

Verbano, Laghi: Maggiore, di Comabbio e di Monate”. 
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Gli indirizzi generali specifici per l’ambito sono elencati nelle Norme di Attuazione, all’articolo n  63, che si 
riporta di seguito in estratto per la sola parte di interesse: 
 

Naturalità 

Conservare il residuo sistema vegetazionale esistente e tutelare la continuità 

degli spazi aperti  

Tutelare e valorizzare le zone boscate e le emergenze naturali 

Conservare i caratteri morfologici e l’integrità ambientale delle scarpate vallive, 

tutelare le sinuosità delle valli  

Paesaggio agrario 

Tutelare e valorizzare il paesaggio agrario  In particolare vanno salvaguardati 

e valorizzati gli elementi connotativi del paesaggio agrario e recuperate le aree 

a vocazione agricola in abbandono  Specifica attenzione deve essere prevista 

per la progettazione edilizia in spazi rurali, recuperando tecniche e caratteri 

tradizionali, nonché controllando l’impatto derivante dall’ampliamento degli 

insediamenti esistenti  

Paesaggio storico 

culturale 

Recuperare, tutelare e valorizzare, attraverso la previsione di opportuni criteri 

di organicità gli insediamenti storici di significativo impianto urbanistico e/o le 

singole emergenze di pregio (chiese, ville, giardini, parchi, antiche strutture 

difensive, stabilimenti storici, viabilità storica)  Prevedere programmi di 

intervento finalizzati alla salvaguardia e alla rivalutazione del patrimonio 

culturale e identitario dei luoghi 

Recuperare e valorizzare le presenze archeologiche, nonché valorizzare e 

tutelare i ponti storici e le percorrenze storiche 

Infrastrutture di 

mobilità di interesse 

paesaggistico 

Individuare tracciati di interesse paesaggistico, panoramico, naturalistico  

Tutelare i coni visuali 

Promuovere politiche di valorizzazione dei sentieri, delle piste ciclabili e dei 

percorsi ippici, specialmente se di rilevanza paesaggistica  

Criticità Recuperare le aree produttive dismesse, sia con destinazione d’uso originaria, 

sia con differente utilizzazione  

Il recupero deve rientrare in una politica finalizzata al riuso di aree esistenti 

piuttosto che al consumo di territorio e deve intendersi come un’occasione di 

riqualificazione urbanistico ambientale dell’intera zona in cui ricade l’area  

Valorizzare, ove presenti, gli elementi di archeologia industriale  

Prevedere, lungo tutta la valle dell’Olona, un programma di recupero delle 

numerose aree produttive dismesse  

Recuperare, rinaturalizzare e/o valorizzare le cave dismesse in stato di degrado  

 

Le norme del PTCP dettano gli indirizzi da seguire all’interno degli ambiti paesaggistici di riferimento, in 

relazione agli specifici temi di interesse relativi alla tutela del paesaggio e della rete ecologica.   
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Rispetto alle rilevanze e criticità del paesaggio provinciale, il PTCP individua sul territorio di Malgesso il 

nucleo di antica formazione, e il tracciato di interesse paesistico della SP 35 considerata quale strada nel 

verde.  

 

 

Figura 13. Estratto cartografico dal PTCP di Varese – Tavola PAE 1a, carta delle rilevanze e delle criticità 
 

Per quanto attiene il tema delle rilevanze e delle criticità e del paesaggio, non possiamo che ribadire che 

per quanto riguarda il tracciato di interesse paesistico della sp 35 l’aspetto della compatibilità paesaggistica 

dell’intervento è affrontato direttamente dal progetto di riqualificazione del nodo viabilistico, di cui la Variante 

rappresenta il contenitore di scala superiore finalizzato a conformare le previsioni urbanistiche generali per 

accogliere le indicazioni del progetto nello strumento urbanistico generale. Si rimanda pertanto alla specifica 

relazione paesaggistica gli approfondimenti inerenti tale tema, alla scala corretta delle verifiche rispetto 

all’intervento previsto. 

 
L’area non è interessata da prescrizioni relative al rischio idrogeologico, da dissesti o da frane. 
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8.2 Agricoltura e Boschi 

Il PTCP della Provincia di Varese è corredato dal Piano di Indirizzo Forestale, strumento che in relazione alle 

caratteristiche del patrimonio boschivo ed alle molteplici valenze che il bosco assume rispetto alle vocazioni 

del territorio, definisce le modalità e le possibilità di trasformazione. 

L’art. 33 delle NTA del PIF individua, ai sensi della DGR n. VIIII/2024 del 08.03.2006 i comuni, degli ambiti 

collinari, che hanno una superficie coperta da bosco superiore al 40% della superficie totale del territorio 

comunale, classificandoli come aree ad elevato coefficiente di boscosità. L’art. 33 stabilisce che la soglia 

massima di trasformabilità dei boschi presenti in tali comuni è pari al 2,5% del territorio boscato.  

 

 
 

 
Figura 14. Trasposizione cartografica dal PTCP di Varese – Piano di Indirizzo Forestale – Trasformabilità dei boschi 
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Il Comune di Malgesso, la cui superficie complessiva è pari a 271,53 ha, ha una superficie coperta da bosco 

pari a 119,68 ha, corrispondente ad un coefficiente di boscosità pari a 44,08%.  La superficie totale di boschi 

trasformabili ammonta pertanto a 2,99 ha. 

L’art. 29 delle NTA del PIF disciplina le trasformazioni ai fini urbanistici, considerando come tali le trasformazioni 

di bosco inserite all’interno di aree perimetrate da strumenti di pianificazione e di programmazione.  

Il PIF individua nell’elaborato TAV. 9 Carta delle trasformazioni ammesse le aree boscate che possono essere 

trasformate in relazioni alle diverse tipologie di trasformazione. 

 
Nell’area interessata dall’intervento, lungo il margine della ss 629 è presenta una piccola formazione a bosco 

con una superficie complessiva di 2.373 mq., che il PIF classifica, per circa dell’area, quale bosco interessato 

da previsioni urbanistiche, e pertanto già interessato da previsioni insediative dalla pianificazione urbanistica 

previgente all’entrata in vigore del PIF e come tale trasformabile per consentire l’attuazione del piano. 

La restante parte dell’area, pari a 1184 mq,, è considerata anch’essa tra i boschi trasformabili, nei limiti previsti 

dall’art. 29 se la trasformazione è funzionale a conseguire l’attuazione di una previsione urbanistica. 

Il PIF classifica la formazione boschiva come “robinieto misto in evoluzione a querceto di rovere o farnia del 

pianalto.  

L’analisi relativa alle attitudini funzionali del PIF assegna all’areale a bosco valori molto bassi per tutte le 

tipologie. 

Nella parte prossima all’incrocio, quella interessata dall’intervento per la realizzazione della rotatoria e delle 

relative banchine, la formazione boschiva si presenta come una striscia lunga e stretta delimitata da un lato 

dalla superstrada e dall’altro dalla via comunale.  
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L’intervento andrebbe ad interessare un’area di bosco di circa 128 mq. nella parte estrema verso l’incrocio, 

determinando un impatto minimo sull’ambito boschivo del suo complesso, poiché la trasformazione andrebbe 

ad interessare la parte meno compatta del bosco e comporterebbe esclusivamente una riduzione del bosco 

senza determinare una frammentazione dell’area. 
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Nell’immagine è possibile individuare quello che presumibilmente potrà essere il gruppo di alberi interessato 
dall’intervento. 
 
Si ritiene che tale intervento possa rientrare tra le trasformazioni ammesse dal PIF di cui all’art. 29 e che la parte 
di area a bosco sottratta possa essere compensata ai sensi dell’art. 37, come previsto dall’art. 43, comma 4 
della L.R. 31/2008. La trasformazione sarà oggetto di specifica richiesta di autorizzazione all’’Ente competente 
correlata al procedimento di approvazione del progetto e di rilascio del permesso per la realizzazione 
dell’intervento.  
 
Il vigente PTCP della Provincia di Varese individua gli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico, 
ai sensi del 4 comma dell’art. 15 della L.R. 12/2005. 
Nell’ambito del territorio comunale in prossimità dell’incrocio della ss 629 da riqualificare un’area a prato, che il 
PGT individua quale area edificabile all’interno del TUC, è individuata quale ambito agricolo di interesse 
strategico quale area moderatamente fertile 

 

 
 
 
 

 

Figura 15. Trasposizione cartografica dal PTCP di Varese – Ambiti agricoli strategici 
 
 

La previsione di adeguamento del nodo viabilistico e del tracciato stradale di via Matteotti non interferiscono con 
la previsione del PTCP. 
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9 Quadro ambientale 

9.1 Qualità dell’aria 

Sul territorio regionale è presente una rete fissa di 85 stazioni del programma di valutazione (di cui 5 in 

Provincia di Varese) che, per mezzo di analizzatori automatici, forniscono dati in continuo ad intervalli 

temporali regolari (generalmente con cadenza oraria). Le specie di inquinanti monitorate in continuo 

sono NOX,SO2, CO, O3, PM10, PM2.5 e benzene. A seconda del contesto ambientale (urbano, 

industriale, da traffico, rurale, etc.) nel quale è attivo il monitoraggio, diversa è la tipologia di inquinanti che 

è necessario rilevare. Pertanto, non tutte le stazioni sono dotate della medesima strumentazione analitica. 

Le postazioni regionali sono distribuite su tutto il territorio regionale in funzione della densità abitativa e 

della tipologia di territorio rispettando i criteri di definiti dal D.Lgs. 155/2010. I dati forniti dalle stazioni 

fisse vengono integrati con quelli rilevati durante campagne temporanee di misura mediante laboratori 

mobili e campionatori utilizzati per il rilevamento del particolato fine. 

I dati di qualità dell’aria vengono elaborati e resi disponibili da ARPA Lombardia. 

In corrispondenza del territorio di Malgesso non sono presenti stazioni di monitoraggio appartenenti alla rete 

regionale per il monitoraggio della qualità dell’aria. 

Tuttavia è possibile reperire i valori aggregati comunali calcolati a partire dai risultati delle simulazioni 

su scala regionale eseguite con un modello chimico-fisico di qualità dell'aria. Non si tratta pertanto di 

misure, ma di stime che utilizzano anche i dati della rete ARPA di rilevamento della qualità dell'aria. 

Gli inquinanti e le relative aggregazioni disponibili per il Comune di Malgesso sono: 

• media giornaliera pesata sul territorio comunale di particolato fine e di biossido d'azoto (PM10, 
PM2.5, NO2 con parametro associato Media giornaliera); 

• massimo giornaliero di biossido d'azoto sul territorio comunale (NO2 con parametro Massimo 

giornaliero); 

• massimo giornaliero di ozono troposferico sul territorio comunale (O3 con parametro associato 

Massimo giornaliero); 

• media giornaliera di ozono troposferico sul territorio comunale (O3 con parametro associato 

Media giornaliera). 

Dai dati raccolti dal database di ARPA Lombardia per l’anno 2019 emerge quanto segue: 

➢ i livelli di biossido di azoto (NO2) misurati nell’anno 2019 mostrano l’assenza di superamenti 

dei valori di riferimento fissati dal D.Lgs. 155/2010 (valore limite di 200 µg/m
3 

e soglia di allarme 

di 400 µg/m
3
), nonché una media annua relativamente bassa, pari a 17,67 µg/m

3
; con una punta 

massima pari a 80,1 µg/m
3, 

i valori di riferimento per la protezione della salute umana sono: al 

massimo 18 superamenti all’anno del valore medio orario di 200 µg/m
3
; media annua 40 µg/m

3
; 

Nel 2020 la media annua scende a 11,95 µg/m
3
 ed il valore massimo raggiunto a 55,3 µg/m

3
 

➢ i livelli di ozono (O3) mostrano, per l’anno 2019, l’assenza di superamenti della soglia di 

informazione (180 µg/m
3
) e della soglia di allarme (180 µg/m

3
); la media annua si attesta intorno 

ai 63,76 µg/m
3
; con una punta massima di 140,1 µg/m

3
 

Nel 2020 la media annua scende a 46,61 µg/m
3
 mentre il valore massimo raggiunto si attesta 

ancora a 141,1 µg/m
3
 

➢ i livelli di polveri fini (PM10) l’assenza di superamenti della soglia di informazione durante tutto il 

2019 con riferimento al valore limite fissato a 50 µg/m
3
; la media annua si attesta intorno ai 14,39 

µg/m
3
., con una punta massima di 40 µg/m

3
 

Nel 2020 la media annua raggiunge i 19,54 µg/m
3
 mentre il valore massimo raggiunto si attesta 

ancora a 77  µg/m
3
 

 

La Regione Lombardia ha provveduto nella suddivisione del territorio in zone ed agglomerati (D.G.R. 2 agosto 

2007, n. 5290) sui quali valutare il rispetto dei valori obiettivo e dei valori limite. La zonizzazione deve essere 

rivista almeno ogni 5 anni ed individuare, nel caso, piani di risanamento e mantenimento della qualità dell’aria, 

ed è effettuata sulla base dei risultati della valutazione della qualità dell’aria, delle caratteristiche orografiche 

e meteoclimatiche, della densità abitativa e della disponibilità di trasporto pubblico locale. Regione Lombardia 

con D.G.R. n. 2605 del 30 novembre 2011 (Allegato 1) ha modificato la precedente zonizzazione distinguendo 
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il territorio in: 

• AGGLOMERATI URBANI (Agglomerato di Milano, Agglomerato di Bergamo, Agglomerato di 

Brescia), caratterizzati da: popolazione superiore a 250.000 abitanti oppure inferiore a 250.000 

abitanti e densità di popolazione per km
2 

superiore a 3.000 abitanti; più elevata densità di 

emissioni di PM10 primario, NOX e COV; situazione meteorologica avversa per la dispersione 

degli inquinanti (velocità del vento limitata, frequenti casi di inversione termica, lunghi periodi di 

stabilità atmosferica caratterizzata da alta pressione); 

alta densità abitativa, di attività industriali e di traffico; 

• ZONA A (Pianura ad elevata urbanizzazione), caratterizzata da: più elevata densità di 

emissioni di PM10 primario, NOX e COV; situazione meteorologica avversa per la dispersione 

degli inquinanti (velocità del vento limitata, frequenti casi di inversione termica, lunghi periodi 

di stabilità atmosferica caratterizzata da alta pressione); alta densità abitativa, di attività 

industriali e di traffico; 

• ZONA B (Zona di pianura), caratterizzata da: alta densità di emissioni di PM10 e NOX , sebbene 

inferiore a quella della Zona A; alta densità di emissioni di NH3  (di origine agricola e da 

allevamento);  situazione meteorologica avversa per  la dispersione degli  inquinanti (velocità 

del vento limitata, frequenti  casi  di inversione termica, lunghi periodi di stabilità atmosferica, 

caratterizzata da alta pressione); densità abitativa intermedia, con elevata presenza di attività 

agricole e di allevamento; 

• ZONA C (Prealpi, Appennino e Montagna), caratterizzata da: minore densità di emissioni di 

PM10 primario, NOx, COV antropico e NH3; importanti emissioni di COV biogeniche; orografia 

montana; situazione meteorologica più favorevole alla dispersione degli inquinanti; bassa densità 

abitativa; costituita, relativamente alla classificazione riferita all’ozono, da: 

o Zona C1- zona prealpina e appenninica (fascia prealpina ed appenninica dell’Oltrepò 

Pavese, più esposta al trasporto di inquinanti provenienti dalla pianura, in particolare dei 

precursori dell’ozono; 

o Zona C2 - zona alpina (fascia alpina, meno esposta al trasporto di inquinanti 

provenienti dalla pianura). 

• ZONA D (Fondovalle), caratterizzata da: porzioni di territorio dei Comuni ricadenti nelle principali 

vallate delle zone C ed A poste ad una quota sul livello del mare inferiore ai 500 m 

(Valtellina, Val Chiavenna, Val Camonica, Val Seriana e Val Brembana); situazione 

meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti (frequenti casi di inversione termica). 

 
Figura 12. Classificazione del territorio regionale 

 

 
Secondo la zonizzazione sopra descritta, illustrata nella figura seguente, il Comune di Malgesso 

ricade in zona C  
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9.2 Suolo e sottosuolo 

Lo studio relativo alla componente geologica, idrogeologica e sismica a  supporto del PGT classifica il 5 

unità geologiche. 

 

 
 

Figura 16. Estratto Carta geologica – Fonte: Studio geologico a supporto del PGT  

 
L’Alloformazione di Cantù – Depositi glaciali: 

rappresenta i depositi strettamente associati ai 

cordoni morenici dell’area. 

E’ un’area che non presenta particolari vulnerabilità, 

con pendenze da deboli a medie e con discrete 

caratteristiche geotecniche  
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Dal punto di vista delle caratteristiche di fattibilità geologica, le aree sono caratterizzate da una fattibilità 

geologica 2/B (la zona dell’incrocio) e 2/C l’area interessata dal prolungamento di via Matteotti: Fattibilità 

con modeste limitazioni  

 

 
 

Figura 17. Estratto della carta della fattibilità geologica;  

 
Alla luce di quanto emerso dall'analisi 

delle indagini effettuate, si ritiene che 

non esistano fattori geologici e 

geomorfologici particolari limitanti la 

realizzazione del progetto legato al 

riazzonamento. 
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9.3 Idrografia 

Nel Comune di Malgesso è presente il Torrente Acquanegra, appartenete al reticolo idrico principale. 

Esistono poi una serie di corsi d’acqua minori, afferenti al reticolo idrico di interesse locale, che non 

presentano particolari elementi di criticità.  

L’area d’intervento non risulta interessata dal reticolo idrografico ed essendo in posizione emergente 

rispetto ai fondovalle non è connotata da particolari criticità rispetto alla presenza di acque superficiali  

 

 
 

Figura 18. Estratto da TAV 5 _ Carta della rete idrografica ed elementi di dinamica morfologica   
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Figura 19. Estratto da TAV 7 _ Carta dei vincoli  dello studio geologico ed idrogeologico a supporto del 

PGT 
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9.4 Biodiversità, reti ecologiche e aree protette 

Nel territorio comunale di Malgesso non sono presenti aree ed habitat di particolare valenza naturalistica 

e ambientale.  

La rete ecologica provinciale individua parte del territorio agricolo esterna all’abitato e distante dall’area 

d’intervento come fascia tampone di primo livello riconoscendo il valore di core area di primo livello solo 

alla formazione boschiva a nord del territorio comunale  

Il PTC della Provincia di Varese individua sul territorio di competenza la rete ecologica costituita dai seguenti 
elementi: 

• patches: parcelle o frammenti che sono il risultato della frammentazione del tessuto del 
paesaggio e dell’ecosistema, esse sono definite dalla dimensione e dalla morfologia e 
possono presentare diversi gradi di biodiversità; 

• core area: porzione centrale di patch che offre uno spazio ecologico ottimale in quantità 
e qualità, che rappresenta un’area minima vitale per le popolazioni animali presenti; 

• corridoi, ponti biotici e varchi: fasce di ambiente omogeneo che si differenziano dalla natura 

della matrice in cui si inseriscono, che svolgono il ruolo di aree di passaggio e connessione 
e sono in grado di ridurre la frammentazione e aumentare il grado di connettività tra le 
patches; 

• fascia tampone: aree di transizione o ecotonali a protezione da influenze esterne delle 

core areas e dei corridoi, utili ad aumentare la capacità portante, la resistenza e la resilienza 
dell’ecosistema; 

• stepping stones: unità minori che, per la loro posizione strategica, rappresentano habitat 

funzionali lungo linee ideali di spostamento di specie all’interno di una matrice ostile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 20. Estratto _ Carta della rete ecologica provinciale  
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Gli elementi della rete ecologica vengono individuati all’interno di una matrice, data dall’elemento o 

dall’abbinamento ripetuto di più elementi interagenti, che risulta essere maggiormente presente o 

connesso all’interno di un’unità di paesaggio.  

Il progetto di rete ecologica provinciale pone particolare attenzione a quelle aree, all’interno del proprio 

territorio, che risultano critiche o strategiche per le connessioni ecologiche, in quanto già pregiudicate, 

compromesse o di possibile riqualificazione; si distinguono nodi strategici, aree che presentano notevoli 

problemi di permeabilità ecologica, sottoposti a dinamiche occlusive, ma che possono rappresentare varchi, 

almeno potenziali, per riconnettere tra loro elementi strutturali della rete; aree critiche, porzioni di territorio 

che presentano seri problemi ai fini del mantenimento della continuità ecologica e di una qualità 

ambientale accettabile. 

 

Le due infrastrutture di viabilità sono riconosciute quali barriere ed interferenze della rete ecologica. 

E’ prevista la realizzazione di varchi atti a superare tali barriere, ma non nell’area centrale urbana interessata  

dall’intervento di riqualificazione dell’incrocio. 

Con Delibera di Giunta Provinciale del 5 marzo 2013, la Provincia di Varese ha approvato inoltre i confini 

dello schema di rete ecologica Campo dei Fiori - Ticino individuati nell'ambito del progetto "Rete 

Biodiversità" per il collegamento dei 17 siti Natura 2000 e delle aree naturali comprese tra il Parco Campo 

dei Fiori e il Parco Lombardo della Valle del Ticino e il documento "Rete ecologica Campo dei Fiori - 

Ticino. Criteri per l'applicazione della procedura di esclusione dalla valutazione di incidenza e della 

procedura di valutazione di incidenza semplificata per interventi di limitata entità interessanti la rete 

ecologica Campo dei Fiori - Ticino". 

 
Lo schema di rete ecologica individua i seguenti elementi: 

• areali di connessione, elementi fondamentali per la creazione di una rete ecologica (corpi idrici, 

boschi, siepi, filari, prati, aree agricole...) e in particolare per consentire la diffusione spaziale di 

specie animali e vegetali e quindi lo scambio genetico tra popolazioni in contesti altamente 

frammentati; 

• varchi, coincidenti con situazioni di particolare criticità in cui la permeabilità ecologica viene 

minacciata o compromessa; questi sono pertanto identificabili con le principali strozzature della rete 

dovute alla presenza di elementi antropici e richiedono attenzioni mirate per il mantenimento e/o il 

ripristino della permeabilità ecologica. 

 

Il Comune di Malgesso è interessato dalla Rete Ecologica Campo dei Fiori – Ticino, che prevede la 

realizzazione di un sistema di connessioni che consentono di garantire la mobilità della fauna tra le aree di 

tutela del sistema delle aree naturali protette nel territorio provinciale, conservando le potenzialità di 

interscambio tra queste aree considerate quali sorgenti primarie della biodiversità. 

Nel territorio comunale il progetto life ha individuato ampie aree di tutela che circondano l’ambito insediativo 

e due importanti varchi ecologici funzionali a superare le barriere infrastrutturali, perseguendo la continuità 

delle connessioni ecologiche.    

Sia le aree interessate dalla realizzazione della rete che i varchi non riguardano l’ambito della 

riqualificazione viaria all’incrocio tra la ss 629 e la sp 35. 
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Figura 21. Rete ecologica Campo dei Fiori – Ticino; 
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9.5 Rumore 

L’inquinamento acustico rappresenta una delle problematiche ambientali più critiche degli ultimi anni, 

soprattutto in ambiente urbano. Le fonti generatrici sono di varia natura e sono riferibili principalmente 

al settore industriale, ai trasporti e all’incremento degli agglomerati urbani, con conseguente 

addensamento delle sorgenti di rumore. 

Si distinguono essenzialmente due tipologie di sorgenti: quelle puntiformi, ad esempio le attività 

industriali, i locali musicali, gli esercizi commerciali e quelle lineari ovvero il traffico veicolare e ferroviario. 

Sul territorio comunale di Malgesso si evidenzia la presenza di fonti di inquinamento lineare.  

Le due strade di interesse sovracomunale rappresentano possibili fonti di inquinamento acustico. La strada 

statale ss 629, è localizzata in posizione defilata rispetto al centro urbano ed al tessuto insediativo 

residenziale, transita in parte in trincea, con un’ampia barriera a verde tra la strada e l’abitato.   

Anche la strada provinciale n. 35 non passa all’interno dell’abitato ma lo circumnaviga, per buona parte del 

tracciato, ad eccezione del tratto tra la ferrovia e la superstrada, in cui la strada è delimitata dagli 

insediamenti del sistema residenziale. 

L’ambito che ospita le attività produttive è in posizione separata rispetto al centro urbano ed alle zone 

residenziali e non determina un impatto sul clima acustico degli insediamenti del tessuto residenziale. 

La Legge del 26 ottobre 1995 n. 447 “Legge Quadro sull’inquinamento acustico” stabilisce i principi 

fondamentali in materia di tutela dell'ambiente esterno e dell'ambiente abitativo dall'inquinamento acustico, 

ai sensi e per gli effetti dell'Articolo 117 della Costituzione. Tale legge conferisce alle amministrazioni 

comunali le competenze in merito alla classificazione del territorio di loro competenza in zone o classi, 

secondo un criterio di classificazione, che si basa su modalità e limiti di cui al D.PC.M. del 1° marzo 1991, 

e che prevede l’individuazione di una suddivisione del territorio in classi in relazione alle caratteristiche 

delle funzioni che li caratterizzano e delle attività antropiche che ospitano, e di conseguenza  rispetto al 

livello di rumore compatibile con ciascuna zona.. 

 

A ciascuna classe corrisponde, ai sensi di legge, un valore limite massimo del livello sonoro equivalente 

(Leq A) differenziato per il periodo diurno (dalle ore 6 alle 22) e per quello notturno (dalle ore 22 alle 6). 

Successivamente il D.P.C.M. del 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore”, pur mantenendo la precedente classificazione, ha aggiornato i limiti di emissione e immissione 

acustica relativi alle diverse classi di azzonamento. 

 

Tabella 4 Valori limite di emissione stabiliti dal D.P.C.M. del 14 novembre 1997 
 

Classi di destinazione d’uso 
del territorio 

Periodo diurno 
06.00-22.00 (u.d.m. 
dB(A)) 

Periodo notturno 
22.00-06.00 (u.d.m. 
dB(A)) Classe I 45 35 

Classe II 50 40 

Classe III 55 45 

Classe IV 60 50 

Classe V 65 55 

Classe VI 65 65 

Tabella 5 Valori limite di immissione stabiliti dal D.P.C.M. del 14 novembre 1997 
 

Classi di destinazione d’uso 
del territorio 

Periodo diurno 
06.00-22.00 (u.d.m. 
dB(A)) 

Periodo notturno 
22.00-06.00 (u.d.m. 
dB(A)) Classe I 50 40 

Classe II 55 45 

Classe III 60 50 

Classe IV 65 55 

Classe V 70 60 

Classe VI 70 70 
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Il Comune di Malgesso è dotato di Piano di zonizzazione acustica, e la caratterizzazione acustica dell’area 

di progetto, è tratta dalla relazione inerente alla valutazione previsionale di clima acustico. 

 

 

 

Figura 22. Carta della zonizzazione acustica- Comune di Malgesso – l’area d’intervento è individuata dal cerchio blu 
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L’area d’intervento, essendo il nodo di intersezione dalle due infrastrutture principali di viabilità, nel cui ambito 

si colloca anche una struttura commerciale generatrice di traffico, rientra in classe IV  

 

 
 
 
I limiti di immissione assoluti sono riportati nella seguente tabella: 

 
 

Tabella 6 Valori limite di emissione assoluti 
 

Classi di destinazione d’uso del 
territorio 

Periodo diurno 
06.00-22.00 

Periodo notturno 
22.00-06.00 

Classe IV FASCIA A 

60 dBA 50 dBA 

FASCIA B 

65 dBA 55 dBA 

 

 
La modifica del nodo di viabilità non influisce sul livello dei volumi di traffico, potrebbe comportare una 
riduzione della velocità di transito in relazione al rallentamento indotto dalla rotatoria, peraltro in questa zona 
il limite di velocità risulta già ridotto. Non si ritiene però che tale modifica possa determinare significative 
modifiche del clima acustico della zona. 
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9.6 Settore infrastrutturale 

Dal punto di vista della viabilità, il Comune di Malgesso è interessato da due principali assi di collegamento 

sovracomunale. La ss 629 – detta anche superstrada Vergiate - Besozzo che collega l’uscita 

dell’autostrada A 8 con il nord della provincia e la strada Provinciale Sp 35 che collega Bardello con Ispra. 

Come evidenziato dal PTCP entrambi i tracciati stradali sono interessati da interventi di riqualificazione 

 

 

Figura 23. Estratto dal PTCP della Provincia di Varese  Tav MOB 1 Mobilità – gerarchia stradale  

 
I dati del traffico mettono in luce come la ss 629 sia interessata da un notevole volume di traffico, sia in 

termini di autoveicoli che di mezzi pesanti destinati al trasporto delle merci. 

 

La strada Provinciale ha invece un ruolo di collegamento locale e data la geometria non particolarmente 

favorevole del tracciato nei tratti di attraversamento dei centri abitati, nonché del calibro generale contenuto, 

è perlopiù utilizzata dal traffico intercomunale quale tracciato alternativo rispetto alle altre direttrici provinciali 
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presenti in questo quadrante  

La Variante urbanistica, oggetto del presente procedimento di verifica di assoggettamento alla valutazione 

ambientale strategica, è funzionale a dare attuazione all’intervento di riqualificazione del tracciato della 

strada statale, che riguarda in particolare il nodo di viabilità Il progetto all’intersezione tra i due assi stradali 

nel comune di Malgesso. 

Sotto il profilo della viabilità la variante persegue l’attuazione di un obiettivo strategico della pianificazione 

sovraordinata, in linea con quanto indicato nel PTCP della Provincia di Varese. La strada è infatti classificata 

quale strada interessata dalla riqualificazione con livello di vincolo prescrittivo.  

 

 
 
 
 
 
 
 

Figura 24. Estratto dal PTCP della Provincia di Varese  Tav MOB 3 Mobilità – Carte dei livelli di vincolo stradale   
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10 Caratteristiche degli effetti dell’intervento 

Con riferimento alle caratteristiche del quadro pianificatorio, programmatico ed ambientale sopra delineato, 

si fornisce una descrizione degli effetti che le modifiche alla pianificazione urbanistica apportate con la 

Variante per recepire il progetto di riqualificazione della viabilità,  potrebbe indurre sulle componenti 

ambientali, seguendo lo schema logico previsto dai criteri dell’allegato II della Direttiva 2001/42 e dalla 

DGR n. 9/761 del 2010 della Regione Lombardia. 
 

10.1 Caratteristiche del Piano in oggetto 

Nel presente paragrafo si descrivono le caratteristiche del Piano in funzione degli elementi richiesti dalla 

normativa di riferimento. 

10.1.1 In quale misura il progetto stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività o 
per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso 
la ripartizione delle risorse. 

 La modifica della viabilità locale costituisce quadro di riferimento per gli interventi edificatori già 

previsti dal PGT per le aree circostanti, e che non vengono modificati dalla Variante se non per 

limitate riduzioni . 

10.1.2 In quale misura il progetto influenza altri P/P, inclusi quelli gerarchicamente ordinati. 

La modifica della viabilità non induce effetti sull’attuazione delle previsioni insediative del piano, 

migliora l’efficienza dell’accessibilità e consente di migliorare la fluidificazione del traffico in 

corrispondenza dell’incrocio. L’intervento infrastrutturale conserva l’originaria coerenza con il 

contesto circostante sia sotto il profilo urbanistico che delle scelte insediative e 

dell’urbanizzazione esistente. 

La variante prevista non comporta alterazioni dal punto di vista ecosistemico. 

Per quanto riguarda le previsioni di carattere provinciale, le aree in esame non interferiscono 

direttamente con aree classificate come ambiti agricoli, né con gli elementi della Rete ecologica 

provinciale, né con le previsioni di sviluppo della mobilità. Interferiscono invece con una minima 

riduzione della componente boschiva, che dovrà essere compensata in ottemperanza alla 

normativa del PIF  

10.1.3 Pertinenza del progetto per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile. 

La modifica della viabilità migliora la condizione dell’intorno rispetto al traffico, senza interessare 

in maniera significativa le componenti paesaggistica, ambientale ed ecologica. 

La fascia di area boschiva a margine del tracciato viabilistico interessata dalla trasformazione 

potrà essere compensata qualificando con un prolungamento della zona a bosco confinante la 

fascia di mitigazione che il PGT prevede nell’ambito di attuazione ATR 6, quale fascia di 

transizione tra la strada provinciale ed i nuovi insediamenti. 

10.1.4 Problemi ambientali relativi al progetto. 

La variante proposta non modifica in maniera sostanziale l’utilizzo delle aree, non determina 

nuovo consumo di suolo e non comporta una significativa impermeabilizzazione di nuovo suolo, 

oltre ai limitati adeguamenti del sedime stradale ed alle aree occupate dalla nuova rotatoria.. 

10.1.5 La rilevanza del progetto per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore ambientale. 

La Variante non ha nessuna rilevanza relativamente alla normativa comunitaria del settore 

dell’ambiente ed alle aree tuelate. 
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10.2 Caratteristiche degli effetti e delle aree interessate alle modifiche sulla viabilità 

Nel presente paragrafo si descrivono i possibili effetti e le caratteristiche delle aree interessate dalle 

modifiche sulla viabilità in funzione degli elementi richiesti dalla normativa di riferimento. 

10.2.1 Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti. 

L’adeguamento della viabilità produce effetti stabili e non reversibili, che non cambiano però la 
situazione insediativa ed infrastrutturale del contesto rispetto alla situazione prevista dal PGT, se 
non per la mera componente della gestione del traffico all’incrocio in cui la realizzazione della 
rotatoria comporta una riduzione del fenomeno di stazionamento dei veicoli connesso agli 
impianti semaforici e di conseguenza ci si può attendere un modesto contributo al miglioramento 
della qualità dell’aria. Sotto tale aspetto gli effetti sono migliorativi rispetto alla situazione attuale, 
certi e duraturi.   

10.2.2 Carattere cumulativo degli effetti. 

Non si ritiene che la Variante produca effetti cumulativi sull’ambiente e sulle aree circostanti 

10.2.3 Rischi per la salute umana o per l’ambiente. 

Non si rilevano rischi per la salute umana e per l’ambiente derivanti dall’attuazione della variante 

proposta. 

10.2.4 Entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente 
interessate). 

Gli effetti della variante saranno limitati al territorio di Malgesso e non interesseranno i comuni 
limitrofi. 

10.2.4.1 Valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa delle speciali 

caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 

È stata verificata la coerenza della nuova destinazione d’uso proposta rispetto alle 

prescrizioni vincolanti contenute nei principali riferimenti normativi di settore, con 

particolare attenzione alla salvaguardia dell’ambiente naturale, del paesaggio, del sistema 

idrico, della qualità dell’aria e all’utilizzazione del suolo e del sottosuolo, nonché alle 

servitù indotte dallo sviluppo delle infrastrutture e delle reti tecnologiche. 

Da tale analisi emerge che le aree interessate non sono connotate da valenze ambientali 

e naturalistiche culturali, ad eccezione della limitata porzione di area boscata è necessaria 

la trasformazione che potrà essere opportunamente compensata in quanto il bosco in 

oggetto è già considerato trasformabili e le caratteristiche non sono tali da determinare una 

perdita rispetto alle tutele che interessano specie arboree di particolare valenza.  

10.2.4.2 del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite; 

Non si rilevano fattori che, per effetto della Variante, possano determinare il superamento dei 
livelli di qualità ambientale, rispetto a quanto previsto dal vigente PGT. 

10.2.4.3 dell’utilizzo intensivo del suolo; 

La variante proposta non determinerà un incremento dell’utilizzo intensivo del suolo. 

10.2.4.4 Effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 
internazionale. 

L’area e l’ambito circostante non sono connotati da particolari valenze ambientali e 

paesaggistiche e come tali non sono interessati da specifiche misure di tutela a livello 

nazionale, comunitario o internazionale. 
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11 Misure di mitigazione 

Per misura di mitigazione si intende una qualsiasi azione progettuale che possa ridurre e, se possibile, 

sopprimere gli effetti potenzialmente negativi associati alla fase di realizzazione delle opere di regolazione 

o all’esercizio delle stesse. Tali misure possono consistere sia in dispositivi o manufatti, sia in modalità di 

costruzione o gestione dell’opera. 

Nel caso in studio non sono emersi elementi che comporteranno, in relazione alle modifiche relative 

alle infrastrutture di viabilità, importanti effetti negativi sullo stato dell’ambiente naturale o implicanti fattori 

di rischio per la salute umana. 

L’unico elemento che sarà interessato da un intervento di compensazione, secondo quanto già previsto e 

disciplinato dalla legislazione e dalla pianificazione sovracomunale del Piano di Indirizzo Forestale è 

costituito dalla piccola porzione di bosco interessato da trasformazione per la realizzazione della rotatoria. 

Gli interventi di trasformazione dell’area a bosco dovranno essere autorizzati dall’Ente competente ed il 

provvedimento dovrà contenere le prescrizioni relative alle specifiche compensazioni secondo la vigente 

legislazione e regolamentazione.  

. 
 

12 Conclusioni 

Il presente Rapporto preliminare rappresenta la relazione di carattere ambientale finalizzata 

all’individuazione degli effetti sull’ambiente, sulla salute umana e sul contesto paesaggistico di riferimento 

correlati alle riqualificazione dell’incrocio della superstrada Vergiate – Besozzo in Comune di Malgesso, 

ss 629, con la strada provinciale s.p 35., e del conseguente adeguamento e prolungamento della strada 

comunale via Matteotti. 

 
La caratterizzazione dello stato delle componenti ambientali qualificanti l’area oggetto e la descrizione 

delle modifiche urbanistiche previste sulla viabilità, con minime rettifiche in riduzione dei perimetri degli 

ambiti edificabili circostanti, hanno permesso di individuare i potenziali fattori perturbativi e gli elementi 

che potrebbero comportare un’alterazione sensibile dello stato di fatto, ossia effetti negativi 

sull’ambiente nel suo insieme. 

 
L'analisi condotta permette di escludere impatti ed interferenze con gli aspetti ambientali, naturalistici e 

paesaggistici del contesto. La variante proposta è inoltre coerente con le caratteristiche delle aree 

circostanti e non porterebbe rischi per la salute umana e l'ambiente. 

 
La Variante non comporta  modifiche sostanziali della capacità edificatoria, se non una lievissima riduzione 

delle superfici destinate agli ambiti residenziali, e non incide sul consumo di suolo. 

Per tali motivi si propone quindi di non assoggettare la proposta variante di destinazione d’uso 

alla procedura di VAS. 

 
 

 
 


